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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2019-1188 del 12/03/2019

Oggetto DEMANIO  IDRICO,  CONCESSIONE  TERRENO  AD
USO SEMINATIVO IN COMUNE DI SAN SECONDO
PARMENSE (PR). PROC. PR97T0007. PRESA D'ATTO
DI CESSAZIONE DELL'UTENZA E ACCERTAMENTO
SOMME DOVUTE

Proposta n. PDET-AMB-2019-1224 del 12/03/2019

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  dodici  MARZO  2019  presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile della Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Parma, PAOLO MAROLI, determina
quanto segue.



COD.SISTEB:PR18T0012

IL DIRIGENTE

Premesso:

- Che  il  Decreto  Legislativo  31  marzo  1998  n.  112,  in
particolare gli artt. 86 e 89 e s.m. ed i., ha conferito
alle Regioni la gestione dei beni del demanio idrico;

- che la Legge Regionale 21 aprile 1999 n. 3 e s. m. ed i. ha
stabilito  i  principi  per  l'esercizio  delle  funzioni
conferite e le modalità di gestione dei beni del demanio
idrico decorrenti dal 21.02.2001;

- che la Determinazione del Direttore Generale all’Ambiente e
Difesa del Suolo e della Costa del 18 aprile 2001 n. 3261
ha  attribuito  ai  Servizi  Provinciali  Difesa  del  Suolo,
Risorse Idriche e Forestali, ora Servizi Tecnici di Bacino,
competenti  per  territorio,  l’esercizio  delle  funzioni
amministrative inerenti alla gestione del demanio idrico;

- che la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 prevede che le funzioni
regionali  in  materia  di  Demanio  Idrico  siano  esercitate
tramite l'Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente
e l'Energia (ARPAE) e il distacco funzionale del personale
regionale necessario all'adempimento delle nuove funzioni
attribuite all'Agenzia;

VISTE le seguenti disposizioni di legge in materia:

- il T.U. sulle opere idrauliche delle diverse categorie 25
luglio 1904 n. 523 ed il R.D. 19 novembre 1921 n. 1688;

- il D.Lgs. 03 aprile 2006 n. 152 e successive modifiche, con
particolare riferimento all'art. 115;

- la Legge 5 gennaio 1994 n. 37;

- la L.R. 14 aprile 2004 n. 7 e s. m. ed i., in particolare
il capo II “Disposizioni in materia di occupazione ed uso
del territorio”;

- la  Delibera  di  Giunta  7  giugno  2007  n.  895  che  ha
modificato la disciplina dei canoni di concessione delle
aree del Demanio Idrico ai sensi dell’art. 20 comma 5 della



L.R. 7/2004;

- la L.R. 26 novembre 2001, n° 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli articoli 39 e 56;

- la  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  2416  del  29
dicembre  2008  “Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni
organizzative  e  funzionali  tra  le  strutture  e
sull’esercizio  delle  funzioni  dirigenziali.  Adempimenti
conseguenti alla delibera 999/2008;

Visti:

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, “Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1621 del 11 novembre
2013  avente  per  oggetto:  “Indirizzi  interpretativi  per
l’applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs.
14 marzo 2013, n. 33”;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 57 del 26 gennaio
2015  avente  per  oggetto:  “Programma  per  la  trasparenza  e
l’integrità.  Approvazione  aggiornamento  per  il  triennio  2015-
2017”;

- la determinazione n. 3482 del 24/03/2015 del Direttore Generale
Ambiente  e  Difesa  del  suolo  e  della  Costa  concernente
“Conferimento incarichi dirigenziali presso la Direzione Generale
e Difesa del suolo e della Costa”;

– la  determinazione  n.  12120  del  29/01/2016  del  Direttore
Generale Ambiente e Difesa del suolo e della Costa concernente
“Proroga incarichi dirigenziali in scadenza presso la Direzione
Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa”; la delibera di
Giunta  Regionale  n.  335  del  31/03/2015  recante  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  e  prorogati  nell’ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto”;

–  la determinazione del Responsabile del Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po n. 4087 del 03/04/2015 “Conferma di
precedenti atti organizzativi;

– la deliberazione della Giunta Regionale n. 270 del 29/02/2016
“Attuazione prima fase della riorganizzazione avviata con delibera
2189/2015;

– che la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 prevede che le funzioni
regionali in materia di Demanio Idrico siano esercitate tramite
l'Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione,  l'Ambiente  e  l'Energia
(ARPAE)  e  il  distacco  funzionale  del  personale  regionale



necessario  all'adempimento  delle  nuove  funzioni  attribuite
all'Agenzia;

– la deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. 7 del
29/01/2016  con  cui  è  stato  conferito  al  dott.  Paolo  Maroli
l'incarico dirigenziale di Struttura Autorizzazioni e Concessioni
di Parma;

– la  determinazione  n.  12120  del  29/01/2016  del  Direttore
Generale Ambiente e Difesa del suolo e della Costa concernente
“Proroga incarichi dirigenziali in scadenza presso la Direzione
Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa”; la delibera di
Giunta  Regionale  n.  335  del  31/03/2015  recante  “Approvazione
incarichi  dirigenziali  conferiti  e  prorogati  nell’ambito  delle
Direzioni Generali – Agenzie – Istituto”;

VISTA la determinazione n. 4312 del 15/04/2011 di concessione di
terreno ad uso seminativo ai sensi della L.R.7/2004 in Comune di
San Secondo Parmense(PR) rilasciata a  Dodi Ave con scadenza al
15/04/2017
TENUTO  CONTO che  in  merito  alla  predetta  concessione  è  stato
versato alla Regione Emilia Romagna in data 11/02/2014 il deposito
cauzionale pari a € 532,50 sul c/c n. 367409 intestato a Regione
Emilia-Romagna – Presidente Giunta Regionale;
DATO ATTO che in data  06/03/2019  con prot.  ARPAE n. 3672773  la
Sig.ra  Dodi  Ave ha  comunicato  l'intenzione  di  rinunciare  alla
concessione PR97T0007, e ha richiesto la restituzione del deposito
cauzionale, con decorrenza 16.04.2017;
CONSIDERATO che l’utente ha ottemperato agli obblighi derivanti
dalla  concessione,  compresa  la  corresponsione  del  canone  fino
all’anno  2017 e che pertanto la somma di €  532,50, prestata a
garanzia, può essere svincolata;
DATO CONTO che, alla luce di quanto sopra esposto si ritiene possa
essere  restituito  all’avente  diritto  l’importo  del  deposito
cauzionale versato;
ATTESTATA la regolarità amministrativa del presente provvedimento,

DETERMINA
per le motivazioni indicate in premessa:
a) di prendere atto della richiesta presentata dalla Sig.ra Dodi
Ave  C.F.DDOVAE36A67D673M di rinuncia e richiesta di restituzione
del deposito cauzionale della concessione di  utilizzo terreni ad
uso seminativo in Comune San Secondo Parmense (PR), rilasciata con
determinazione  n.4312  del   15/04/2011  scaduta  il  15.04.2017  -
Proc. PR97T0007;
b)  di  dichiarare  che  nulla  osta  alla  restituzione  della  somma
versata a titolo di deposito cauzionale;
b) di notificare copia del provvedimento al Sig./alla Ditta Dodi
Ave  ed alla Regione Emilia-Romagna, Direzione Generale Cura del
Territorio e Ambiente, al fine della eventuale restituzione del
deposito cauzionale;
d) Di dare atto che avverso il presente provvedimento è possibile
proporre opposizione nel termine di 60 gg al Tribunale delle acque



pubbliche  e  al  Tribunale  superiore  delle  acque  pubbliche  per
quanto riguarda le controversie indicate dagli artt. 140 e 143 del
RD 1775/1933 e, ai sensi del DLgs. n. 104/2010 art. 133 comma 1
lettera  b),  dinanzi  all’Autorità  giurisdizionale  amministrativa
entro  60  giorni  dalla  notifica  o  all’Autorità  giudiziaria
ordinaria per quanto riguarda la quantificazione dei canoni.
e)  di  dare  atto,  infine,  che  si  provvederà  all’esecuzione  del
presente atto notificandolo direttamente all’interessato. 

  IL DIRIGENTE
     dott. Paolo Maroli

        firmato digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


